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UNA GIORNATA SPECIALE (prima parte)


Ieri è stata una giornata speciale.


……………………….. il cielo fosse nuvoloso e non promettesse niente di buono, il papà ha deciso di portarci a fare una gita in montagna.


La mamma ……………………… avrebbe preferito starsene a casa tranquilla, ma, visto le nostre insistenze ha acconsentito.


…………………………………………., quando siamo arrivati al parcheggio delle auto, è uscito un pallido raggio di sole. ci siamo messi in cammino per il sentiero che portava verso il bosco: io e mia sorella ci siamo messi a correre …………………………………………… la strada fosse in salita, invece la mamma e il papà camminavano con passo più lento.


Appena uscito dal bosco mi sono fermato di colpo …………………………………………………… ho visto qualcosa che si muoveva tra le rocce.  ………………………………………………….. mia sorella stava urlando il mio nome per chiamarmi, mi sono girato di scatto per farle segno di tacere. 


Quando è arrivata vicino a me, ci siamo mossi in assoluto silenzio, ci siamo avvicinati alla roccia e abbiamo scoperto che una famiglia di marmotte stava uscendo dalla sua tana.


In quel momento ho pensato che era proprio valsa la pena sfidare il brutto tempo.
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COLLEGARE LE FRASI





Completa il testo scegliendo le parole (connettivi logici) adatti per collegare le frasi.





forse – nonostante – poichè – infatti – fortunatamente – tuttavia – siccome – sebbene –  magari - cioè – perché – dal momento che
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USO DEL LESSICO ADEGUATO: LA COESIONE DI UN TESTO





Quando scrivi devi cercare di utilizzare un lessico ricco, cioè evitare ripetizioni, cercando termini specifici che facciano capire quello che intendi dire.











Pizza per tutti


Domenica scorsa, verso le sette di sera, mentre stavo giocando con mia sorella, il papà è entrato all’improvviso in camera nostra e ci ha …………………………………. (detto /chiesto / domandato): “Vi andrebbe di andare a mangiare una bella pizza?”.


Io sono saltato in piedi e ho ………………………………………. (detto / risposto/ affermato): “Che domanda!”.


Mia sorella pigrona, ha ………………………………………….. (detto / suggerito / risposto) “Scegliamo però una pizzeria vicina!”.


La mamma aveva già in mono le nostre giacche e ha ………………………………………………  (detto/consigliato / proposto) di andare alla pizzeria di Via dei Gigli.


In dieci minuti eravamo già fuori casa. Tutti insieme abbiamo svoltato l’angolo ……………………………………………………….. (della casa / del palazzo / dell’abitazione /dello stabile) e lì ci aspettava la pizzeria.


Siamo entrati e il cameriere ci ha ………………………………………………. (dato / assegnato/ indicato) un tavolo accanto all’acquario dei pesci colorati. Io mi sono seduto vicino alla vasca, mia sorella si è ……………………………………………. (seduta / accomodata) di fianco a me per guardare i pesci.


La mamma ……………………………………………………….. (si è seduta / ha preso posto / ha scelto la sedia) vicina al calorifero perché è una grande freddolosa, e il papà si è seduto sulla sedia che era rimasta libera.


A quel puntoci hanno ………………………………………………………. (dato / portato / mostrato / consegnato) il menù e ci hanno ……………………..……… (dato / offerto/ servito / portato) alcune fette di focaccia calda come stuzzichino.


Quando è arrivato il cameriere il papà ha ordinato una quattro stagioni, io ho …………………………………….. 8scelto / chiesto / ordinato) quella con il prosciutto, mia sorella ha …………………………………………….. (ordinato /deciso per / scelto) la pizza con i wurstel e la mamma la ……………………………………………. (chiesto/ ordinato/scelto) una margherita.


Dopo un’oretta la nostra pizzata era finita e siamo tornati a casa.


La mamma era felice perché non aveva dovuto cucinare, io e mia sorella eravamo …………………………………………… 8felici/contenti/entusiasti) perché avevamo ammirato i pesci tropicali e il papà era ……………………………………. (felice/contento/soddisfatto) perché ci aveva fatto una sorpresa.





Indicazioni di lavoro





Arricchire il testo: le sequenze dialogiche


Le sequenze dialogiche sono le battute che si scambiano i personaggi di un racconto. servono a sviluppare la narrazione e a far capire il passaggio da un fatto all’altro e rendono il racconto più avvincente.





GLI OGGETTI DELLA SCRIVANIA


Alessio ha smesso di fare i compiti per andare a fare merenda: subito nasce un po’ di trambusto tra gli oggetti della scrivania.


La matita si lamenta in continuazione e parla senza tregua; ripensa a quando era nel negozio della cartolaia e aveva una bella punta. Ora invece e corta e mangiucchiata. Per questo borbotta: “ ………………………………………………………………………………………………………...........


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Il temperino è stufo di sentire le continue lamentele della matita e le dice di smetterla di fare la bisbetica. Lui sì che ha dei buoni motivi per lamentarsi. Deve girare in continuazione e per questo, soffre sempre di mal di testa. Confessa che quando è ora di fare un disegno ha provato più volte a cadere per terra per evitare tutte quelle giravolte: “ …………………………………………………………….


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Ad aumentare il trambusto interviene anche la gomma, saccente e vanitosa, che si lamenta che la sua pelle bianca e liscia è diventata nera e squamosa: “…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


A un tratto si sente il pianto delle matite colorate. Sono tutte fuori dell’astuccio e si agitano disperate perché la loro compagna Verde Smeraldo è sparita: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Il righello se ne sta rintanato sotto l’astuccio. Non lo confessa a nessuno ma è invidiose delle forbici: “Loro sono potenti e muscolose, riescono a tagliare tutto con facilità. Ed io invece? ……………………………………………………………………………………………………………………….


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


La confusione viene interrotta dal rumore delle scarpe di Alessio che ritorna alla sua scrivania per completare i compiti.


A questo punto è il quaderno che si lamenta, pensa di essere quello che soffre di più ……………………………………………………………….................


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Ah, se Alessio sapesse quante e quali sono le sofferenze degli oggetti della sua scrivania!
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Arricchire il testo: le sequenze descrittive


Le sequenze descrittive servono a far vedere un ambiente, un paesaggio, a far immaginare come è una persona e come è il suo carattere, ma anche per far capire sentimenti e sensazioni.





UNA FESTA AL CASTELLO


il re mi ha invitata alla festa organizzata per il compleanno della figlia più piccola. Non mi sembra vero di essere qua.


Mio padre è il maniscalco del castello, cioè è la persona che si occupa dimettere i ferri alle zampe dei cavalli del re. Non era mai successo che un maniscalco fosse invitato ad una festa così importante.


Io mi sento : ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Quando entro nel grande salone vedo …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


La sala da pranzo del castello è illuminata dalla luce del sole che tramonta dietro le montagne ………………………………………………………………


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Gli ultimi raggi attraversano i vetri colorati delle colorati delle finestre e creano …………………………………………………………………………………..


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


La grande parete dietro il tavolo è abbellita da un meraviglio quadro ……………………………………………………………………………………………………………


In un angolo del salone c’è un gruppo di suonatori e tutti iniziano a danzare. Io sono incantano a guardare gli abiti delle dame e dei cavalieri …………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Ma ecco i rintocchi del campanile: è ora di lasciare la festa. Tutti gli invitati applaudono i suonatori. Ringraziano e salutano il re. Anche io saluto e raggiungo mio padre che mi aspetta nella nostra casa vicino alle stalle.











In questo testo ti viene dato l’inizio e la fine, tu devi, seguendo la traccia fornita, inventare lo sviluppo.





Cosa farà Jimmy?





Come farà?





Secondo te Jimmy è pauroso o coraggioso?


………………………………………………………………………………………………..





E il fantasma, come è?


…………………………………………………………………………………………………





Secondo te, Jimmy racconta tutto alla zia?


…………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………








Disegna 
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Sbatte la porta e il suo rumore mi riporta alla realtà. Sono a casa e sto  …………………………………………………………………….….


E’ stato bello ricordare il passato.





Se ci penso vedo intorno a me  …………………………


…………………………………………………………….





Mi sembra anche di sentire ancora ……………….……………


………………..….………………………………………….....





Ero insieme a  …………………... e stavamo giocando


…………………………………………………………..





La bambina per paura si nasconde in un angolo e, per non piangere, comincia a pensare a ……………………………………………….








Il taglialegna si dimostra di essere dotato di poteri sovrannaturali.





Il taglialegna scaglia addosso al bambino del fumo giallastro e il bambino si trasforma in un ………………………………….





Mentre si divertono, corrono e gridano felici, si avvicina il taglialegna e invita i bambini ad andare nella sua casa …………………………………………………………
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Sviluppa un racconto fantasy seguendo lo schema





Usando le sequenze indicate realizza un testo descrittivo














In pasticceria





descrizione dell’esterno: la vetrina,l’insegna


descrizione dell’interno: come è il banco? Cosa vi è esposto? Cosa c’è sugli scaffali?


Utilizza i dati visivi (colori, forme,…)


Utilizza i dati olfattivi (quali profumi si sentono?)


Descrivi quello che ti ha portato il cameriere dopo la tua ordinazione. Utilizza anche qui i dati visivi,, olfattivi, tattili e gustativi.





Oggi è stata una giornata speciale: non sono andato a scuola e con il nonno sono andato in pasticceria a fare colazione. 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………………


Ci siamo seduti e quando è arrivato il cameriere abbiamo ordinato …………………………………………………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……


Questa giornata la ricorderò per i dolci profumi e i dolci sapori.
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LA COESIONE DI UN TESTO: le sequenze contemporanee





In un testo il tempo dei verbi indica quando avviene il fatto che stai raccontando. Per narrare fatti contemporanei, devi usare sempre lo stesso tempo dei verbi.
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CASA CON FANTASMA





La vecchia casa dei nonni di Jimmy era abitata dai fantasmi... o almeno così dicevano tutti, nel villaggio. Se solo Jimmy avesse potuto dimostrare che non era vero, zia Mary avrebbe potuto dare la casa in affitto.�
�



Tutti nel villaggio dicevano che………………………..………….... 


Un sabato, quando la zia era al villaggio, Jimmy,  rimasto da solo ………………………………………………..…….………..... 


Egli voleva dimostrare…………………………………………………..... 


Ma nella casa c’era…………………………………………………………...


Superata la paura, Jimmy................................................... 


Il fantasma si spaventò molto e dopo pregò il ragazzo di………………………………………………………………………………………….. 


Jimmy, allora, gli ordinò………………………………………..…………. 


Il fantasma andò………………………………………………………………….  


Ma Jimmy voleva essere il più forte perciò  chiese al fantasma ……………………….………………………………………………….... 


Il fantasma accettò…………………………………….…………………….�
�



La zia lo accolse come un amico e il fantasma rimase con loro per tutto l’inverno, e poi per tutta l’estate, e così via di anno in anno; ed evidentemente la loro fu una coabitazione positiva visto che vivono ancora insieme contenti e felici.�
�









 Utilizza lo schema qui sopra per raccontare le tue vacanze.


Rappresenta il racconto con un disegno.




















�





Indicazioni di lavoro





Segui il testo guida per parlare di te stesso.


Completa con il finale.








Mi presento





Mi chiamo………….. e ho…………... anni. 


Frequento la classe……………………………….... 


Quando mi guardo allo specchio vedo……………………………………………….......


(fai una descrizione fisica di te stesso/a) 


Questo mio aspetto fisico riflette/non riflette il mio carattere: io infatti sono ...........................


 (fai una descrizione del tuo carattere) 


A casa il mio passatempo preferito è ………….... 


Quando esco…………………………………………………………. (scrivi dove vai, con chi esci, cosa fai) 


A scuola sono………………………………………………………….. 


Posso affermare che le mie migliori qualità sono……………………………………………….……………………….. 


Vorrei però migliorare………………………………………....














Quella notte ….


Ormai so che quando c’è il buio intorno a me ci sono le stesse cose di quando c’è il sole, per cui non ho più paura a rimanere nella mia stanza con le luci spente.


Ma quella notte …..


Avevo spento la luce, mi …………………………………. (rannicchiare) sotto le coperte e stavo aspettando di chiudere gli occhi quando, ad un tratto ………………………………….. (sentire) un toc, toc, toc arrivare dalla finestra.


Mi ……………………………….. (voltare) e …………………………………….. (vedere) la tenda che si ………………………………………. (muoversi), si ………………………………………. (gonfiarsi) .


In un primo momento …………………………………………….. (pensare) che era tutta un’impressione e mi ……………………………………… (tranquillizzarsi) perché non ………………………………………. (sentire) più rumori.


Mi ………………………………….. (voltarsi) verso la parete e, ecco di nuovo il … toc, toc, toc!


Piano piano mi …………………………………… (infilarsi) sotto le coperte, mi ………………………………………………… (tappare) le orecchie ma  …. Toc, toc, toc!


A quel punto ………………………………………. (guardare) con un occhio solo la tenda andare avanti e indietro.


Non sono un fifone ma, …. il rumore, la tenda … diciamo che non mi ……………………………………. (sentire) tranquillo.


Così, prima con un filo di voce, poi con più convinzione, ho chiamato il papà: “Papà, vieni, presto!qualcuno sta cercando di entrare in casa dalla finestra!”.


In un secondo ………………………………………………. (entrare) nella mia stanza la mamma e il papà. 


…………………………………………………………….. (accendere) la luce e, il mistero si è svelato.


Fuori della finestre c’ ………………………….. (essere) il gatto Oreste che ……………………………………….. (battere) con la zampina sul vetro per entrare. E la tenda? Come faceva a muoversi?


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
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LA COESIONE DI UN TESTO: le sequenze non contemporanee


Se le sequenze di un testo non avvengono nello stesso momento, cioè non sono contemporanee, devi utilizzare i tempi dei verbi in modo da far capire, quali avvengono prima e quali dopo.











In palestra


Quando piove, la ricreazione spesso di trasforma in caos. Non …………………………………(potere) andare in cortile, stiamo tutti in classe e lo spazio che …………………………………. (avere) a disposizione è veramente poco. Non ……………………………………… (potere) correre e saltare.


Ieri è stata una giornata con un tempo da lupi. Mentre si avvicinava l’ora dell’intervallo ……………………………………… (pensare): “Ancora in classe! Che barba1”. Infatti, puntualmente, quando è suonata la campanella, la maestra ci ha detto: “Anche oggi non possiamo uscire, mi raccomando!”.


Avete presente cosa vuol dire una settimana di pioggia?


Un giorno …………………………………………….. (giocare) con le costruzioni, poi ……………………………………….. (passare) alle figurine.


Il giorno dopo …………………………………………………….. (disegnare), ma dopo un po’………………………………………………….. (iniziare) a correre tra i banchi. A quel punto la maestra………………………………………………………………………..(arrabbiarsi) perché è pericoloso.


Ieri poi è successo che io ed altri ci siamo messi a correre , giocando a calcio con una pallina di carta.


Per fortuna la maestra ……………………………………………………….. (capire) che dopo tre giorni di pioggia non ne ………………………………….. (potere) più. Allora ………………………………………………………….. (chiamare) la bidella e …………………………………………………… (chiedere) se la palestra era libera.


La bidella …………………………………………………….. (rispondere) di sì.


Siamo scesi e siamo ……………………………………………. (entrare) in palestra correndo come se ……………………………………………… (essere) stati in prigione per un mese.


La maestra ci ……………………………………………………………… (fare) sfogare un po’, poi ha organizzato un gioco di squadra: palla prigioniera.


Il tempo ……………………………………………………. (volare).


Tutto sommato spero che piova anche domani,così ……………………………………………………….. (tornare)in palestra e ………………………………… (potere) avere uno spazio tutto per noi.
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COLLEGARE LE FRASI





Completa il testo scegliendo le parole (indicatori temporali e spaziali) adatti per collegare le frasi.


quando – nello stesso momento – da un lato – mentre – sopra – nello stesso momento – dopo – per qualche istante – poi – poco più in là – dopo qualche istante – dietro – in un batter d’occhio – vicino –mentre – subito – a poca distanza





UNA GIORNATA SPECIALE (seconda parte)


Ma le sorprese della giornata non erano finite lì.


……………………………………………………. sono arrivati anche i miei genitori, le marmotte si sono insospettite dal rumore e sono ritornate nella tana.


……………………………………………. aspettavamo in silenzio che venissero di nuovo fuori, la mamma mi ha fatto segno di guardare in cielo.


………………………………………… le nostre teste un rapace volava tranquillo e silenzioso.


………………………………………… un marmottino è uscito dal suo rifugio; ……………………………………………………. ho avuto paura che il rapace si fiondasse sull’animaletto indifeso, ma per fortuna si è allontanato in un’altra direzione.


…………………………………………… il grosso uccello è sceso in picchiata: aveva sicuramente trovato una preda.


Mamma marmotta deve aver intuito il pericolo; ………………………………………… è uscita allo scoperto e, con il muso, ha spinto il suo piccolo al riparo.


………………………………………………………di me ho sentito la voce di mia sorella che gridava: “Nascondetevi1 Nascondetevi!”.


…………………………………………………………….. da noi il papà riprendeva tutto la scena con la videocamera.


…………………………………………….. ritornavamo alla macchina, il rapace è ricomparso nel cielo, sembrava volesse salutarci.
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Sviluppa un testo seguendolo schema.





Questa estate a ………………….


ho conosciuto un / una ……………


di nome ……………………….. della mia età che vive a ………….





CHE PIACERE RIVEDERE UN AMICO











Ci siamo conosciuti in un modo particolare ………………………


…………………………………… e abbiamo fatto subito amicizia





Di lui /lei mi è piaciuto …………...


…………………………………….


…………………………………….





Sono passati alcuni mesi da quel giorno e mi piacerebbe riverderlo/a perché …………………………….


…………………………………….





Io ho cercato di mantenere la calma, ho contato fino a dieci come mi ha insegnato la nonna! Ma poi proprio non ce l’ho fatta e …………………………………………….


…………………………………………………………….





Ma la cosa che mi ha fatto arrabbiare di più è stata……………


………………..….………………………………………….....





Tutto è cominciato all’improvviso, come quando nel cielo sereno arrivano i nuvoloni e poi scoppia un violento temporale. È successo che …………………...


…………………………………………………………..
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Sviluppa un racconto realistico seguendo lo schema





Io non sono una persona litigiosa, non mi piace perché ………………………………………….. ma, quella volta, però, non ho potuto farne a meno e ho litigato con …………………….. anche se è il mio miglior amico.





UNA LITE CON UN AMICO/A











Alla fine me ne sono andato vicino alla finestra. Ho pensato a mio litigio e non sono sicuro di aver agito bene perché forse il problema si poteva risolvere in altro modo.


Ora devo trovare il modo per riparare. Ecco cosa farò ……………….
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Sviluppa un racconto personale usando la tecnica del flash-back





Se chiudo gli occhi mi sembra di essere trasportato indietro nel tempo.


Avevo ………anni e mi trovavo a …………………..….





MI RICORDO …………………..











Conservo ancora quel libro e, anche se ora sono grande, ogni tanto mi diverto a sfogliarlo per …….


…………………………………………………….





Quando ero piccolo mi divertivo tanto a sfogliare un libro di stoffa, raccontava ………………………


Di quel libro mi piaceva …………………………..





Mi piace leggere / Non mi piace leggere  perché 


…………………………………………………………………………………………………………
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Scrivi un racconto personale utilizzando lo schema





Con i libri ho un rapporto strano. Per me un libro è……………………………………………………


…………………………………………………….





IO E I LIBRI











Un bambino e una bambina vanno a giocare nel parco, vicino alla casa di un taglialegna.





…………………………………………….…..











Si spaventano, hanno un momento di sconfortano ma poi pensano a ………………………………….


trovano una soluzione e l’avventura termina nel migliore dei modi ……………………………….





Eplorano la grotta e accade un fatto imprevisto ……


………………………………………………………………………………………………………………





Si allontanano dal sentiero e trovano una grotta.


Entrano e dalla luce che filtrava tra le rocce vedono su una parete uno strano disegno…………


…………………………………………………….
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Scrivi un racconto d’avventura utilizzando lo schema





Zoe e Manuel,due ragazzini di dieci anni, intraprendenti e curiosi, vanno con il nonno in cerca di funghi. 





NEL BUIO DELLA GROTTA











Ed ecco che …………………………………………………..


I bambini sono liberi e il taglialegna è rimasto incastrato dalla sua stessa malvagità.





Il mio punto debole è …………………………………………….


Sono invece veramente forte in ………………………………….





Orami metto davanti allo specchio e vi descrivo esattamente come sono……………………………………………………….





Che carattere ho? Non spetta a me dirlo, però so di essere …….


………………………………………………………………….





Visto che frequento la ………………. elementare, ho ……….. anni. Abito con la mia famiglia a ………………


Beh! Che dire dei componenti della mia famiglia? Ve li presento ……………………………………………………………………
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Sviluppa un testo descrittivo personale usando lo schema





Salve a tutti! Sono ………………………..  ma a volte mi chiamano ………………………………………………..





QUESTO SONO IO











Ora che sei alla fine puoi trasformare la tua descrizione da oggettiva a soggettiva aggiungendo un tuo pensiero.


Cosa ti piace di questa aula?


Cosa cambieresti?


Cosa vorresti aggiungere per renderla migliore?





Aggiungi ora tu dei particolari per descrivere l’aula.





Quante finestre ci sono?


Su cosa si affacciano?





Cosa è appeso alle pareti’


Quali sono gli arredi presenti nell’aula?





Quale forma ha?


All’interno dell’aula come sono sistemati i banchi?


Dove si trova la cattedra?
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Sviluppa un testo descrittivo, oggettivo e realistico seguendo lo schema.





A quale piano dell’edificio è situata?


In quale punto del corridoio? 





LA MIA AULA











Volete sapere qual è il mio hobby ? ……………………………… 


Quali sono le mie preferenze? …………………………………….


Mi sembra di avervi detto tutto.





Usando le sequenze indicate realizza un racconto di fantascienza








Gaia salva la Terra





Gaia è una giovane astronauta


Gaia intercetta la rotta anomala di un asteroide


Gaia chiede aiiuto alla base terrestre


Arrivano gli aiuti


Gaia devia l’asteroide





Le tenebre avvolgevano il piccolo ma attrezzatissimo laboratorio spaziale. Tanto piccolo in realtà non era,ma nell’immensità dell’universo sembra un granello di sabbia………


Sul pannello di controllo della sala comandi due agili e abilissime mani sfiorano i sensori delle attrezzature di sorveglianza della sicurezza. Ma a un tratto un computer inizia ad inviare segnali strani. Da tempo gli alieni minacciano il suo pianeta. Sullo schermo appaino scie luminose e un allarme inizia a suonare…………………………………………………………………..


La situazione è drammatica e potrebbe peggiorare. Occerre subito chiedere aiuto alla base Terra…………………………………….


A Gaia i pochi minuti di attesa sembrano i più lunghi della sua vita. lo schermo del suo computer segnala che l’asteroide è in fase di avvicinamento………………………………………………………..


A Gaia viene un’idea luminosa. Senza distruggere l’asteroide prova a deviare la sua rotta mandando impulsi laser………………


Pochi istanti dopo arrivarono gli aiuti dalla terra, ma ……………


…………………………………………………………………………………………………………………..











Ora che ci ripenso sono …………………………………………….


perché ……………………………………………………………..





Ho provato ………………………………………………… e avrei voluto ………………………………………………………………





Ero a……………………………….. in compagnia di …………...


mi è capitato ………………………………………………….





In quel momento ho pensato ……………………………… …..


…………………………………………………………………..





Non sai cosa mi è captato, sono al settimo cielo………………….


Non sai cosa mi è captato, ho un diavolo per capello ………….


Non sai cosa mi è captato, sono super arrabbiato ………………...


ed ora ti racconto il motivo.





Indicazioni di lavoro





Scrivi una pagina di diario seguendo gli spunti dello schema





Roma,……………………………..


Amico diario, oggi sono felice/ arrabbiato/ deluso/…





CARO DIARIO











………………………………………………………..


(concludi con un saluto)





Ora la giornata è finita, sto per addormentarmi e ……….


(scrivi le tue considerazioni, impressioni, sentimenti)





Nel pomeriggio, invece ………………………………………….





Questa sera, mentre ……………………………………………..





Questa mattina sono stato a …………………………………





(racconta le cose che hai fatto e metti in risalto ciò che di strano e di piacevole ti è capitato)





Indicazioni di lavoro





Scrivi una pagina di diario seguendo gli spunti dello schema





Roma, ………………………………….


Oggi voglio raccontarti la mia giornata





CARO DIARIO











Indicazioni di lavoro





Realizza un racconto fantastico inserendo le parti che secondo te mancano. Immagina un film.








Una notte nell’armeria


- personaggi: il sigSmemorin, sua moglie Ricordina, un’armatura del museo, la guardia notturna


- ambiente: il museo delle armature





Smemorin e Ricordina si attardano ad ammirare un’armatura in una sala del museo. I visitatori escono, Smemorin sta osservando la parte posteriore di un’armatura enonsi accorge che è ora di uscire. Smemorin commenta ad alta voce la bellezza dell’armatura e racconta a sua moglie le avventure nelle quali secondo lui è stata coinvolta l’armatura. La moglie non risponde, è annoiata e stanca.


Ad un tratto si accorgono di essere rimasti soli, si abbassano le luci e, …. un’armatura si anima e si avvicina ai due.


………………………………………………………………………………………………………...


La guardia notturna del museo sente dei rumori ed entra nella sala, nel frattempo l’armatura torna al suo posto come se nulla fosse successo.


………………………………………………………………………………………………………….


La guardia notturna accompagna Smemorin e Ricordina all’uscita Smemorin si giustifica, Ricordina si vergogna. Da lontano l’armatura ………………………………………………………………………..


Tornando a casa Smemorin dice alla moglie che la settimana seguente andranno al museo delle Scienze Naturali.  Ricordina già immagina quello che potrà succedere.





CONCLUSIONE:scrivi che cosa pensi di questa persona e come ti trovi con lui/lei.





COMPORTAMENTO: racconta un episodio che metta evidenza le caratteristiche di questa persona.





ABBIGLIAMENTO: descrivi il suo abbigliamento soffermandoti su qualche indumento che indossa con preferenza o che a te piace o non piace in particolare





CARATTERE: quali aggettivi ti vengono in mente per descrivere questa persona.





ASPETTO FISICO: descrivi il suo aspetto fisico prima in generale e poi nei particolari





Indicazioni di lavoro





Descrivi una persona a tua scelta, seguendo le indicazioni





PRESENTAZIONE: nome, età, rapporto che hai con questa persona





Permettete? Vi presento …………………………














